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LA RIFORMA PREVEDE LA GESTIONE DELLE CASE POPOLARI. PALERMO, CATANIA E MESSINA SARANNO AUTONOME

Nuovi Consorzi, ecco le competenze
D Gli organismi che sostituiranno le Province si occuperanno di rifiuti eacqua ma non di strade e scuole

ndIaegno di legge di Crocetta
preveded che Iconson:l di
Comuni si oa:uperaimo della
gestione deDe risorse Idrlche.
del ddo dei rifiud e della pro-
morJone tw1stk:a: «GUAlo ver-
ranno assorbld dal consol'7b>.

fiiIKinto PIpitDne
PAlERMO

,'" Tre aree metropolitane
più varie associazioni di Comu-
ni con Wl bacino di almeno 150
mila abitanti che gestiranno ri-
fiuti, case popolari e acqua ma
perderanno competenze su stra-
de e scuole. Ecco come avverrà
l'abolizione delle Province, che
Crocetta ha concordato ieri con
gli aUeati e che provocherà l'an-
nullamento deUe elezioni già fis-
sate per i126 e 27 maggio. Udise-
gno di legge di Crocetta sostitui-
rà tutti quelli attualmentedepo-
stitati all'Ars, anche quello dei
grillini che è però molto simile.

Iconsorzi
U testo che la giunta deposi-

terà stamani prevederà - ha an-
dcipato Crocetta - che i Comu-
ni rientranti in territori lìmìtrofì
e in cui ci sono almeno 150 mila
abitanti possano consorzlarsi e
prendere il posto delle vecchie
Province. Dunque potranno na-
scere anche consorzi in nume-
ro maggiore delle attuali 9 Pro-

vince. ~Ma Palermo, Catania e
Messina - ha precisato il presi-
dente della Regione - saranno
in ogni caso aree autoncme-. U
dlsegno di legge del grillini pre-
vedeva Wl bacino territoriale
minimo di 100 mila abitanti.

/i)/
CROCffiA: PREVISTI
RISPARMI PER 50
MILIONI. NIENTE
VOTO A MAGGIO

"governo del consonl
AIvertice del consorzio ci so-

no tre organi. L'atttuale consi-
glio provinciale - spiega Crocet-
ta - verrà eletto dai consiglieri
comunali aderenti al consor-
zio. Una volta eletto, il consi-
glio dovrà poi eleggere al pro- .
prio interno Wl presidente e Wl
ristretto numero di assessori.
Nessuno del ruoli appena de-
scritti avrà una retribuzione se
si escludono i rimborsi spese e
il cOSIo dei trasporti per rag-
giungere la sede del consorzio.

Il dubbio .
Quello appena descritto dà vi-

ta a organi di secondo livello, cioè
non eletti dal popolo. Ma l'unico
dubbio che Crocetta e alleati han-

no lasciato IrrlsoItoèproprio quel-
lo legato alle elezioni. Consiglio,
giunta e presidente potrebbero
ancheessereelettì dal popolo, an-
che se il testo uscito dalla giunta
prevede diversamente: «Probabil-
mente sarà l'An a decidere- aro-

mette Crocetta. Anche se i griIIinl
sono per ilno secco alle elezioni.

Irt5parml
Crocetta calcola in almeno 50

milioni l rispanni del disegno di
legge che sta per iniziare Il suo

'.,
Rosario Crocetta, presidente della Regione

cammino. -Evìtando le elezioni -
spiega il presidente - si risparmia-
no quasi 13 milioni. A11rldieci re-
steranno neUecasse grazie al fatto
che le cariche non avranno retrì-
buzìones. Uresto èfrutto dell' abo-
lizione di una norma del 2006 che
consentiva ai consiglieri comuna-
li di cumulare anche lo stipendio
che avevano prima di essere elet-
ti, quando lavoravano in enti pub-
blici o privati, e che viene pagato
oggi dalle Province. Altri risparmi
dovrebbero arrivare dalla chiusu-
ra di enti collegati alle Province e
società partecipate. Ma in questo
senso ìltesto dei grillinI- primo tIr-
matarlo Salvatore Siragusa - è più
radicale e prevede laabolizione di
ogni ente oggiesistentenell'ambi-
to provinciale.

Lenuove competenze
Udisegno di legge di Crocetta

prevederà che lconsorzi di Comu-
ni si occuperanno deUa gestione
delle risorse idriche, del dclo dei
rifiuti e della promoziOne turisti-
ca: oeOUuderemoidistretti turisti-
ci - precisa Upresidente - mentre
gliAloverranno assorbiti dal con-
sorzì». Passaggio tecnico molto
difficile perchè gli Ato sono vir-
tualmente giàchiusi (scadono a fi-
ne settembre) e stanno per essere
sostituiti dalle Srr che i Comuni
dovrebbero far nascere entro un
paio di mesi proprio sotto fonna
di associazione di sindaci del terrì-

torio provlndale: ndovrebbero fi-
nire gli attuali dipendenti degli
Ato. Dunque dovrebbero essere
le Srr a essere assorbite dal COD-

soczl di Comuni, dopo che questi
a loro volta avranno preso Ilposto
delle Province. RIspetto a queste
ultime iconsorzi perderanno in-
vece la gestione delle strade, che
passerà al GenIo civile, e deUe
scuole superiori che torneranno
a essere gestite dal sindaci.

Tempi. penonele
Crocetta prevede Wla fase

minima di transizione di sei me-
si: «Serviranno per scrivere le
nonne di attuazione deUa rifor-
ma e quelle che trasferiscono le
funzioni da Wl ente all'altro». n
presidente precisa anche che in
questa fase si deciderà in quale
ente (Comuni, consorzi o Ge-
nio civile) verrà trasferito l'at-
tuale personale deUe Province,
che oggi costa circa 250 milioni.

RecIcUto minimo
Con i risparmi maturati dal-

l'abolizione delle Province il
presidente intende finanziare
un bonus da mille euro da con-
cedere ai nudel familiari in con-
dizioni di maggiore disagìo. Al-
tro punto chiave del program-
ma di Grillo che neppure ildise-
gno di legge dei 5 Stelle prevede-
va. Crocetta in questo è andato
anche oltre le attese dei ~ni.
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(~~.,"'Liii-HWHI. Resteranno in carica fino al30 aprile. Riceveranno come compenso poco più di 4100 euro ciascuno

PALERMO
V4"1t> Rosario Crocetta nomina i
primi consulenti U governatore
ha fumato tre incarichi. Lavore-
ranno per la Presidenza della Re-
gione per due mesi l'imprendito-
re Antonello Pezz.ini e i professori
Rosario Lanzafamee Salvatore Lu-
po. U primo è stato indicato come
coordinatore della cabina di regia
«per le attività di programmazio-
ne delle risorse provenienti dalle
dotazioni del Po Fesr Sicilia
2007/2013». Gli altri due docenti,
invece, saranno i componenti.
Tutti, inoltre, si occuperanno «del
supporto e coordinamento delle
attività progettuali degli enti ade-

renti all'iniziativa Patto dei sinda-
ci».ncontratto di lavoro èscattato
dal primo mano. I tre consulenti
resteranno in carica fino al 30 apri-
le. Per ciascuno èprevisto un com-
penso lordo di 4.131.66 euro.

La guida della cabina di regia
perla programmazione delle risor-
se comunitarie è affidata, dun-
que, a Pezz.ini, imprenditore ber-
gamasco nel settore dell'industria
tessile e dell'abbigliamento. Im-
prenditore, ma anche insegnante.
Infatti. è docente di Economia e
gestione delle imprese nell'Unio-
ne europea presso l'Università di
Bergamo, città in cui èstatoconsi-
gliere comunale dal 1980 al 1990,

e insegnante di Diritto d'impresa
nel Master del Sole 24 Ore.

Nell'87. pezzinj fu arrestato
nell'ambito di una inchiesta su al-
cune autorìzzazìonì del comune
di Bergamo per la costruzione di
una tensostruttura su un terreno
vincolato a verde agricolo. In pri-
mo grado Pezzini fu condannato
a 8 mesi. ••Ma è tutto :finito bene,
quel giudice aveva sbagliato, fu an-
che allontanato dalla magistratu-
ra e proprio qualche giorno fa si è
suicidato In Liguria», dice l'im-
prenditore, che ha fondato ilcomi-
tato cdtaliafutura Bergamo», ilmo-
vimento di Luca Cordero di Mon-
tezemolo.

Rosario Lanzafame insegna al- Agenzia provinciale per l'energia
la facoltà di ingegneria a Catania, e l'ambiente di Catania Salvatore
Sistemi per l'energia e l'ambiente. Lupo ha 44 anni ed è gelese come
Ha maturato anche collaborazio- il presidente della Regione, anche
m in particolare con ilTokyo Instì- se residente a Niscemi dove è sta-
tute ofTechnology e con diverse to consigliere comunale del Pd.
università statunitensi. Non è il Lo scorso anno ha svolto l'incarì-
primo incarico che assume per codiconsulentedell'ufficiodlrap-
conto della Regione. Ha partecipa- presentanzadi Bruxelles. Ha lavo-
to in passato ad alcuni progetti di rato in Australia come assicurato-
ricerca finanziati dall'Unione eu- re a metà negli anni 'SO,laurean-
ropea, collaborando con l'ammì- dosi nel 2003 in Lingue e culture
Distrazione regionale in qualità di europee all'Unìversìtà dì.Catania,
esperto per tracciare le linee gui- Disciplina che poi ha insegnato.
da del Piano energetico e ambìen- Fra il 2010 ed il 2011 si è specìaììz-
tale della Regione Sicilia (pears). zato da ccenergymanager- presso
Attualmente èpresidente del con- l'Ente nazionale per l'energia ato-
siglio di amministrazione dell' mica.('FP')fIUI'IION:SSQ1"M
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Promessa mantenuta. Via libera
della maggioranza di governo al
progetto del presidente della
Regione Rosario Crocetta per il
varo immediato di una legge che
abolisce le Province regionali e
istituisce, a costo zero per quan-
to riguarda la loro gestione poli-
tica, i liberi consorzi fra comuni,
così come annunciato dallo stes-
so Crocetta, domenica pomerig-
gio, nel corso della trasmissione
di Massimo Giletti "L'Arena" su
Raiuno e come previsto dall'art.
15 dello Statuto siciliano. L'ini-
ziativa del presidente della Re-
gione, però, non si ferma all'abo-
lizione delle Province. Saranno
contestualmente elevate al ran-
go di città metropolitane, con
l'attribuzione delle relative
competenze, le città di Palermo,
Messina e Catania. Inoltre la Re-
gione siciliana, come peraltro è
sempre accaduto per provvedi-
menti analoghi (ad esempio la
pensione ai coldiretti e la pen-
sione agli artigiani), anticiperà
lo Stato, istituendo il reddito mi-
nimo di solidarietà. Non solo, il

i\ presidente Crocetta è stato an-
che autorizzato ad emanare un
decreto che impone alle imprese
che operano in Sicilia, ma hanno
sede legale altrove, di versare in
Sicilia le tasse relative ai redditi
maturati nell'Isola, a ricostituire
in Sicilia l'Alta Corte, il cui ruolo,
dalla fine degli anni '50, era sta-
to assorbito dalla Cone Costitu-
zionale, e ad emettere sui mer-
cati internazionali dei titoli, i
Trinacria bond, decennali e ven-
tennali, che dovrebbero consen-
tire alla Regione di disporre
nell'immediato dei fondi neces-
sari.

Tutto questo è stato stabilito
nel corso del vertice di maggio-
ranza, convocato nel primo po-
meriggio da Rosario Crocetta,

Gazzetta del Sud Martedl 5 Marzo 2013
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,Crocetta liquida le Province e gli lacp
Reddito di solidarietà di 1000 euro, Messina elevata a rango di città metropolitana. Anivano i''Trinacria Bond"

prima che si riunisse la giunta di
governo, e conclusosi dopo tre
ore e mezzo di animato dibatti-
to. All'incontro con Crocetta, ol-
tre al rappresentante del Mega-
fono Giovanni Di Giacinto, han-
no preso parre il capogruppo dei
democratici e rifomlisti per la Si-
cilia Giuseppe Picciolo, il capo-
gruppo del Pd Baldo Gucciardi e
ilk capogruppo dell'Udc Lino
Leanza. "Sulla cancellazione
delle province - ha commentato
l'ono Picciolo a conclusione della
riunione - abbiamo trovato Wl
buonissimo accordo tra le forze
parlamentari che sostengono il
presidente Rosario Crocetta.
Ora lavoreremo per la soppres-
sione delle Province regionali,
sostituite da liberi consorzi di
comuni che diventeranno enti di
secondo livello sotto il profilo
elettivo. Si tratta di una decisio-
ne epocale che segna davvero la

rivoluzione che con Crocetta
stiamo realizzando in Sicilia.
Apprezzo molto anche l'idea del
governatore di istituire l'Alta
Corte in Sicilia che avrà le com-
petenze finora riconosciute alla
Consulta. Sul versante economi-
co la maggioranza ha dato il pro-
prio sostegno alla emissione dei
"Trinacria Bond" da parre
dell'Irfis che faranno crescere la
disponibilità finanziaria di cassa
della Regione con effetti imme-
diati. Infine, trovo davvero
straordinario il progetto di "red-
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Messina sani elevata al rango di 'clttè metroPOlitana· 85Sleme a Palermo 8 Catania una volta che ~ abolite le PnMnce

dito minimo di solidarietà" per
le famiglie per il quale ci sarà da
subito una dotazione di 130 mi-
lioni di euro derivanti dalla sop-
pressione delle province».

«È un momento importante-
ha incalzato Baldo Gucciardi - in
cui si supera la vecchia concezio-
ne della pubblica amministra-
zione. Si va verso una riforma
per l'abbattimento di sprechi ed
enti inutili".

L'Udc applaude la decisione

assunta dal Governo di soppri-
mere le Province.

••Ora aspettiamo di vedere ed
esaminare il testo che il Governo
sottoporrà ai gruppi parlamen-
tari. Siamo convinti che soppri-
mere le Province non debba tut-
tavia configurare il manteni-
mento in vita o la costituzione di
inutili carrozzoni, perché altri-
menti sarebbero vanificati quei
risparmi di spesa e quegli effi-
centamenti che invece sono ne-
cessari».

Già oggi, comunque, i vari
gruppi parlamentari si riuniran-
no per discutere della riforma
proposta dal governo Crocetta.
Sempre oggi, inoltre, si riunirà
la commissione Affari istituzio-
nali, per esaminare il testo del
disegno di legge varato dalla
giunta di governo. La legge, pe-
raltro, dovrà essere approvata
entro fine mese, comunque pri-
ma dell'ìndìzìone dei comizi
elettorali. E, qualora, non ci fos-
sero le condizioni per abolire im-
mediatamente le province, co-
me chiesto anche dal Movimen-
to Cinque Stelle, èprobabile che
si lavori a Wl testo per il rinvio
delle elezioni del 26 maggio e si
proceda alla nomina di commis-
sari, in attesa dell'approvazione
della norma che abolirà definiti-
vamente le Province. '

Leobbligazioni,
decennali eventennali
consentiranno di
p~gare l_e._~pre.~e _

Le aziende che
operano nell'Isola
pagheranno le tasse
!?-?E_pi~a ROI?_a _
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Energia/l. Entro due settimane si conoscerà l'esito del supplemento di Via (Valutazione di impatto ambientale) chiesto da Clini

Rìgassifìcatori, Trieste in attesa
Potrebbe arrivare un «sì» ma condizionato -A rischio un'opera da 500 milioni

~----------_. - -_._ ...
Barbara Ganz
TRJESTE

_ Due settimane al massimo.
L'esito del supplemento di Via
(Valutazione di impatto ambienta-
le) richiesto dal ministro Corrado
Clìni per il rigassificatore di Zaule
si conoscerà entro 15 giorni. È
quanto trapela dagli uffici del mini-
sterodell'Ambiente, che aveva fìs-
sato in 45 giorni - ormai scaduti - il
termine per l'approfondimento,
reso necessariodallepresedi posi-
zio ne di alcunienti Iocaliedell'Au-
rorità porrualedi Trieste, secondo
la quale l'opera progettata dalla
multinazionale spagnola Gas Na-
rural non sarebbe compatibile con
lo sviluppo dello scalo triestino,
che registra traffici navali, di movi-
mentazione merci e di passeggeri
in crescita Un termine comunque
«non perentorio», si fa notare ne-
gli uffici romani. In questo lasso di
tempo, sono stati forniti al ministe-
rogli elementi nuovi che.secondo
i soggetti che hanno sollecitato il
riesame della Via, sono subentrati
a cambiare il quadro rispetto alla
precedente autorizzazione, data-
ta 209; al tempo stesso l'azienda -
che sceglie il silenzio in attesa del
verdetto - ha presentato le pro-
prie controdeduziooi

A questo punto tre sono gli sce-
nari possibili. TIprimo, considera-

00 data 3:20ustampa ~."""",,M

topocoprobabile: un parere nega-
tivo, cioè un annullamento di
quanto precedentemente stabili-
to.TIsecondo: una conferma piena
della Via già rilasciata nel 2009.
Non sarebbe comunque una defi-
nitiva apertura alla realizzazione
del rigassificatore, che dovrebbe
attendere l'autorizzazione alla co-
struzione da parte del ministero
dello Sviluppo economico. È già
accaduto di infrastrutture che, no-
nostante una valutazione favore-
vole, finiscono per rimanere sulla
carta. TIterzo scenario, forse il più
verosimile, è quello di un sì condì-
zionato:una Via dunque favorevo-
le, ma integrata da una serie di nuo-
ve prescrizioni.

A decidere è una commissione
compostadajopersone.inrappre-
sentanza deUe diverse aree tecni-
co-giuridichecornpetenci inmate-
rìa Nelcasodi un parere interme-
dio (né completamente positivo,
né negativo) restano da capire la
portata, la fattibilitàe la stessa con-
venienza economica della scelta
di portare avanti il progetto; ilsog-
getto promotore avrebbe sempre
la possibilità di fare ricorso nel ca-
so in culrirenesscleso ilproprio di-
ritto. Anche in questo caso, non
mancano gli esempi di decreti di
Via contenenti una tale mole di
prescrizioni da rendere il proget-
to di fatto irrealizzabile. L'impu-
gnazione è possibile proprio nel
caso in cuiqualcuna di questeindi-
cazìooi emerse dalla commissio-

nevenisscritenuta vcssatoriaMe-
no facile trovare precedenti di Via
favorevoli successivamente sotto-
posteasupplemento:inquestoca-
so a pesare è una procedura tal-
mente lunga da dover verificare
che le valutazioni fatte in passato
siano ancora valide.

Il rigassificatore di Trieste, il
cui iter autorizzativo è iniziato
con l'Istanza di avvio del procedi-
mento presentata il l" luglio 2004
al ministero delle Attività produr-
tivc.consiste in un investimento a
capitale privato di 500 milioni. È
prevista la costruzione. in tre an-
nì, di un terminale per la rìgassifl-
cazìone del gas naturale liquefat-
to, da Immettere poi nella rete na-
zionale tramite il gasdotto Zaule
Villesse. Nell'incontro dello scor-
so 23febbraio con ilsindaco di Tri-
este Roberto Cosolinì, eonftOdu:
miaTrieste pervocedel presiden-
ce Sergio Razeto, ha ribadito «gli
aspetti di stra regie ità perii tessuto
economico locale del rigassifica-
tore, a condizione che vengano
adottati i migliori standard tecno-
logiciedi compatibilità ambienta-
le e che l'impianto non conlligga
con lo sviluppo delle attività por-
tuali». Sotto osservazione suno la
localizzazione e la compatibilità
con il prospettato incremento dei
traffici portuali dell'opera:due ele-
menti che sia gli industriali che
l'amministrazionecomunalecon-
siderano prioritari per losviluppo
della città.
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RINNOVI
La chimica vara
la scuola
per icontratti

Il contrarro della chimica
farmaceutica valido per il
2013"2015 è stato firmato
ufficialmente ieri da
Fcderchìmica, Fartnindusrrìa
e da tutte le componenti
slndacalì del settore, La sigla
formale di ieri segue di
qualche mese l'accordo
raggiuntu già a settembre fra
le partl.dopo solo quattro
giorni di trartatìve. Un'intesa
lampo, dunque, su un quadro
normarivo e rerributlvn che

interessa 180mila lavoratori e
circa. 3mila imprese. Dal
••ponte generazionale». alle
deroghe ai minimi
contrattuall prevìo accordo
di secondo livello, sono tante
le lnnovazioni del Ceni cui si
è aggiunto, da ultimo, anche
il progeuo per una scuola di
relazionì industriali
settoriale, per conservare c
migliorare le competenze e il
modus opcrandi delle pani.

pag,34

Intese, L'obiettivo è replicare il modus operandi che ha permesso al comparto di raggiungere l'intesa prima della scadenza

Chimica, una scuola per i contratti
Con la firma del rinnovo nasce la formazione di settore per le relazioni industriali

I CONTENUTI
Nel testo numerosi
aspetti innovativi
sulla produttività,
l'occepabìlità dei giovani,
la flessibilità e il welfare
ARdrea Biondi
MILANO
_ Dopo l'accordo raggiunto
nei mesi scorsi - con solo quat-
tro giorni ditrartanvc-epcr llnuo-
vo contratto nazionale della chi-
mica farmaceutica c'è ora anche
il sigillo formale. Ieri, a Milano,
Federcbimica e Farmindustria,
insieme con tutte le componenti
sindacali di settore, hanno infat-
ti firmato il contratto valido dal
2013 al 2015. E la sigla ufficiale è
stata accompagnata da una novi-
tà: il progetto per la costituzione
di una scuola di relazioni indu-
striali settoriale,

Un'iniziativa quest'ultima,
sottolineano da Federchimica e
Farmindusrria, pensata per mi-
gliorare, ma anche per non di-
sperdere.Iecompetenze eslsten-
ti e il modus operandi che hanno
porta lo alla chiusura del contrat-
to in tempi record.Io scorso set-
tembre: tre mesi prima della sca-
denza naturale di dicembre.
Una chiusura su cui senza dub-
bio avrà pesato anche l'anda-
mento positivo, in particolare
delsettore chimico, che ha chiu-
so il 2012 con una valore della
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produzione di 52.3miliardi di eu-
ro nel 2012: +I,9'*' in valore e
+0,6% in volume. Dall'altra par-
te la farmaceutica ha chiuso il
2012 con un valore di produzio-
ne pari a 25 miliardi: sostanzial-
mente stabile rispetto al 2011,ma
con un decremento dell'Bse solo
a dicembre, per il quale Farmin-
dustria punta co Ildecisione l'in-
dice contro la spending rcvicw
targata Monti (si veda l'articolo
pubblicato accanto).

Per Federchimica come per
Farmindustria, sarebbe però ri-
duttivo legare l'Innovazione di
tempi e modi del contratto - che
riguarda oltre 180mila lavoratori
e circa 3mila imprese - solo con
l'andamento tutto sommato po-
sitivo dei settori. U merito viene
dato innanzlruno all'approccio
culturale delle parti, grazie al
quale al rinnovo del contratto si
è iniziato a lavorare da giugno
lOD. Un approccio quindi dacon-
servare c, anzi, da implementare
proprio con la futura scuola di re-
lazioni industriali settoriale. «Si
tratta di un progetto - spiega Lui-
gi Mansi, viceprcsidente di Fe-
derchi mica - nel qu aie crediamo
e che potrà avere riìlessl positivi
anche sulla produttività. Fare-
mo il possibile per renderlo ope-
rativo già dal prossimo anno».
Concorde Antonio Messina, de-
legato per le relazioni industriali
di Farrnlndustria: «La costitucn-
da scuola perfezionerà il costan-

te confronto con i sindacati».
Insomma.la scuola del futuro

dovrà essere in grado di farsede-
re a uno stesso tavolo parti con
know how e sensibilità comuni
ìngradcdlgencrare ilmiglìorurl-
lizza della contrattazione azien-
dale. che è un punto saliente già
di questo nuovo contratto con il
quale, ha spiegato Emilio Miceli,
segretario di Filctem Cgil «abbia-
rno posto le basi per una buona e
stabile occupazione», Per Ser-
gio Gigli (Fernca Cisl) «le scelte
del rinnovo contrattuale hanno
responsabilìzzatogli attori socia-
li aziendali». Di «atto di fiducia
tra le parti», parla dal canto suo
Paolo Pirani (Uiltec-Uil).

Il nuovo contratto si presenta
con un poker di punti forti: esigi-
bilità, flessibilità, produttività e
occupabilità. Sul primo tema è
chiaro che un livello di relazioni
industriali come quello attuale
già dà garanzie, che la scuolapo-
trebbe aiutare aconservare o mi-
glìorare, sulla certezza delle re-
gole e la loro applicazione. La
Ilessibiìitàèun aspetto trasversa-
le chcslbasa sull'importanza del-
la formazione. Sul fronte produt-
tività è rilevante la possibilità -
necessariamente legata all'ac-
cordo aziendale - di posticipare
tìnoasei mesi I'erogazlone delle
rranche di aumento dei minimi
contrattuali (a regime è previsto
un incremento salariale mensile
di 148 curo) in caso di start up o
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Innovazione. Passera ha Inviato il testo al ministero dell·Economia . Benefici fiscali cumulabili con le esenzioni sulla remunerazione da stock option

Doppio bonus per investimenti in startup
Pronto il decreto artuativo. sgravi per società e persone fisiche - Un'incognita l'esame di BruxeUes

Marzio Bertolonl
Carmln. Fotlna
ROMA

_ Il governo tecnico prova a
chiudere sul filo di lana il can-
tiere dedicato alle startup. Il
ministero dello Sviluppo eco-
nomico. dopo una lunga con-
sultazione con i principali atto-
ri coinvolti. da Aifl (associazio-
ne del venture capital) a lban
(il nerwork dei business an-
gels), ha inviato al ministero
dell'Economia la bozza del de-
creto attuativo per gli incenti-
vi destinati a chi investe in so-
cietà innovative.

TI testo, all'esame finale
dell'Economia cui spetta la ti-
tolarità del provvedimento,at-
tucrà l'articolo 29 del decreto
sviluppo bis. Per Passera si
tratta di un capitolo centrale
degli interventi messi in cam-
po per stimolare la crescita e,
in queste ultime settimane uti-
li prima del cambio della guar-
dia, lo staff guidato dal capo
dell a segreteria tecn ica del mi-
nistero, Stefano Firpo, sta pro-
vando ad accelerare il dialogo
con la Commissione europea
chiamata a dare il via libera
all'operazìone.

Il negoziato con Bruxelles
Proprio l'iter di notifica e la ri-
sposta di Bruxelles potrebbe-
ro però rappresentare un'inco-
gnita imprevista sui tempi di
entrata in vigore degli incenti-
vi fiscali. Va ricordato infatti
che i bonus previsti dal decre-
to crescita bis in favore degli
investitori (sia per persone fisi-
che sii! società) hanno una du-
rata tricnnalc già a partire da
quest'annuo Oltretutto il mon-
do delle startup ha dinamiche
e tempi multo particolari e, so-
prattutto nel caso dei fondi, va
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messo in conto circa un anno
per allestire un'operazione di
scouting. individuare l'idea
giusta e definire I'investimen-
to.Insornma i tempi sono estre-
mamente stretti e per non vani-
fica re il lavoro, avviato quasi
un anno fa da una task force di
esperti coordinati da Alessan-
do Fusacchia, c'è da confidare
in un impegno di continuità da
parte del prossimo governo.

Il meccanismo degli sgravi
La bozza di decreto - 5 articoli-
traccia innanzitutto l'identlkìt
di chi può accedere agli incenti-
vi fiscali. E cioè tutte le persone
lìsichc o società che decidono
di investire risorse reali diretta-
mente o attraverso Oicr (Orga-
nismi di investimento colletti-
vo del risparmio) o altre società
«che a loro volta investano pre-
valentemente ìnstartup». Dove
per investimento si deve inten-
dere il conferimento in denaro
al capitale sociale o la riserva da
sovrapprezzo che la startup
può iscrivere nel bilancio anche
a seguito di conversione di ob-
bligazioni in azioni o attraverso
l'emissione di nuove quote.

Leagevolazloni fiscali sugli in-
vestimen ti - che sono cumulabi-
li con le esenzioni sulle remune-
razioni attraverso stock option
previste dall'articolo 27 dello
stesso decreto - valgono per i pe-
riodi d'ìm posta dal 2013 al 2015- E
aprono la porta a una detrazione
del 19% per le persone fisiche e a
una deduzione dal reddito d'im-
presa per i soggetti Ires del 20%

sulle somme investite. L'investi-
mento massimo in una o più star-
tup ammesso allo sconto fiscale
non potrà comunque eccedere,
in ciascun periodo d'imposta,
l'importo di yoomila euro per la
detrazione Irpef e l,a milioni di

euro per la deduzione Ires,
Per conquistare gli sconti lì-

scali il contribuente dovrà pro-
durre un certificato che attesti
l'iscrizione della startup nella se-
zione speciale del registro delle
imprese. Un registro, questo, te-
nuto dalle Camere di commer-
cio dove, tra l'altro, finora si so-
no iscritte non più di un centina-
io di aziende. L'ultimo articolo
della bozza prevede, infine, i ca-
sidldecadenzadalleagevolazio-
ni fiscali che scatta incaso di ces-
sione a titolo oneroso o gratuito
del proprio investimento prima
di due anni.con tanto di modali-
tà per la restituzione dello scon-
to incassato.

Il confronto con Il Mef
Fin qui il decreto messo a punto
dal Mise, su cui però potrebbe
prevalere in alcuni punti la linea
più restrittlva del ministero
dell'Economia, come nel caso
delle percentuali maggiorate di
sconto fiscale da prevedere per
investimenti diretti a società in-
novative con vocazione sociale
o che producono tecnologie sul
fronte cncrgetico (l'ipotesi di
partenza è 25% per la detrazione
e 2]% per la deduzione). Prevale
la prudenza anche nel caso in cui
l'investimento da parte di perso-
ne fisiche non avvenga diretta-
mente ma per il tramite di Oier.
LoSviluppoeconoollcoavrebbc
preferito perquesti ultimi vinco-
li più morbidi (azioni o quote di
startup pari a oltre la metà del va-
lore complessivo delle immobi-
lìzzazioni fìnanzìarìe iscritte a bi-
lancio) mentre per il Mefil çose
non è sufficiente ed occorre un
impegno esclusivo sulle startup,

-,..



Lettori: 1.179.000

Diffusione: 266.088 Dir. Resp.: Roberto Napoletano

OS-MAR-2013

da pago 3S

Venture capital e startup

Gli investimenti di venturecapital nelle start up; distnbuzione settoriale delle società target:
dati in percentuale, anno 2011

leI

Beni per l'Industria

Cleantech

(Bio) Farmaceutico

Healthearc

Terziario avanzato

Servizi finanziari

Media e comunicazione

Trasporti

Fonte: Venture Cap tal MonItor
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- Israele-ProgrammaYozma
'IO ÈiI Paese con ilpiualtonumerodi

società quotate al Nasdaq e di
brevetti pro capite nel settore
biomedicale, Un miracolo grazie al
programma Yozma afavoredel\e
startup

- Auslria-Misure per 100 milioni
AI via un pacchetto di misure per
oltre 100 milioni di euro insei
anni.t'iniziiltiva è destinata il

giovani imprenditori,con forme di
sostegno anche diretto alle star! up

• Gran Bretagna

Start Up Botalo
È stata landata Start Up Britain.la
campagna del Governo ha trovato
il sostegno degli imprenditoriche
conlanosu deduzionifiscali sul
reddito, sull'investimento In R&O
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COMPETlTIVITÀ

Un patto per finanziare
le reti di impresa
, P'lln. H

Competitività. Accordo tra RetImpresa e Banco Popolare

Un patto per finanziare
reti d'impresa innovative

l'AUSPICO
Per il vicep residente
di Coofiodustlia Aldo Bonomi
«solo coo iniziative di sistema
si può rilancia re la crescita
dell'economia nazionale»
_ Offrire una maggiore
spinta all'aggregazione del-
le piccole e medie imprese,
grazie al supporto del cred i-
to sul territorio. sfruttando
strumenti giuridici ad hoc
già attivi, come per esern-
pio le reti dì impresa. È que-
sto uno degli obiettivi che
si pongono Banco Popolare
e Retlmpresa (agenzia con-
federale di Confindustria
per le reti) che nei giorni
scorsi hanno firmato un ac-
cordo di collaborazione
per sviluppare la competi ti-
vità delle imprese italiane
sul mercato nazionale e in-
ternazionale. Le due realtà
uniranno competenze, ca-
pacità ed esperienze per
promuovere l'aggregazio-
ne tra imprese e favorire lo
sviluppo delle reti di impre-
se sul territorio.

Il Banco Popolare, si leg-
ge in una nota, gode di una
consolidata esperienza
nell'ambito del credito alle
piccole e medie imprese
con particolare attenzione
allo strumento delle reti
che, negli ultimi anni, si é ri-
velato congenìale all'impre-
sa italIana. L'accordo con
Rcrlrnpresa consentirà di
agevolare le forme di evolu-
zione aziendale che possa-

. l'
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no aiutare e imprese asupe-
rare le proprie criticità, an-
che dìmensionalì.

Per tutto l'anno in corso
saranno organizzati incon-
trispecialistici di approfon-
dimento e aggiornamento
rivolti ad aziende e profes-
sionisti e seminari sul tema
delle reti, della ricerca e
dell'internazionalizzazio-
ne. Obiettivo delle parti sa-
rà, inoltre, istituire un pre-
mio di laurea sul tema delle
reti d'impresa in relazione
ad aspetti giuridici, tecnolo-
gici. economicL

Per Pietro Gaspardo, di-
rettore commerciale del
Banco Popolare, «l'accordo
sottoscritto con Retlrnpre-
sa è di grande importanza,
in quanto crea i presupposti
per stimolare la creazione e
lo sviluppo di reti di impre-
se, nel panorama produtti-
vo nazionale, caratterizza-
to soprattutto dalle piccole
e medie imprese. Il poren-
zi.:.ùedi questo progetto - ha
aggiunto il dirigente
dell'istituto di credito - è di
assoluto rilievo. Fare siste-
ma, aggregarsi, per sfrutta-
re economie di costo e age-
volazioni fiscali, accrescere
il proprio rating di credito,
avere maggiore potere sul
mercato. Sono plus che ga-
rantiscono forti vantaggi
cornpcritìvi».

Per Aldo Bonomì, vice-
presidente di Cppfindu,
lit.ÒlIe presidente di Retlrn-
presa, l'obiettivo «è che tut-
ti, aziende, banche, isrìtuzto-

ni, vadano nella stessa dire-
zione per supportare al me-
glio lo sviluppo delle reti
d'impresa Serve - ha spie-
gato - un'iniziativa di siste-
ma É importante che, spe-
cialmente in questo perio-
do di difficoltà economica,
il sistema bancario nel suo
complesso sostenga le ag-
gregazioni tra ìmprendito-
ri. U contratto di rete offre
agli istituti di credito la pos-
sibilità dì apprezzare nel
concreto la validità dell'ini-
ziativa imprendito rìale, gra-
zie al programma di rete
condiviso. Le banche posso-
no quindi svolgere un ruolo
importante, aiutando le im-
prese a collaborare su pro-
getti specifici per aumenta-
re la loro cornpetìtìvità e fa-
cendo conoscere il contrat-
to di rete. Questo accordo -
ha concluso_il vìcepresiden-
tediCQnOndustria è parti-
colarmente innovativo, per-
ché avvicinale reti ai giova-
ni e alla formazione con pre-
mi di laurea e stage ad hoe.
La rete è uno strumento i.n
più per rilanciare la crescita
economica del Paese».
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2.800
l1.!lmprese
Sfiorano quota 2.800 le
imprese che hanno aderito a
un contratto di rete. A due
anniemeuodalla
(ostituzionedella prima rete
d'imprese icontratti di rete
hannoormai
abbondantemente superato
quota cinquecento, in ogn i
settore diattività

u
In CooflndustÒi1
Sono già dodici icontratti di
reteche coinvolgono 57
società di servizi delle nostre
associazioni territoriali e dì
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